
ATTI DEL SEGRETARIO GENERALE

Decreto n. 5/2025

Parma, 27-01-2025

OGGETTO: ART.68 DEL D.LGS. 3 APRILE 2006, N. 152 E S.M.I., ART. 57, COMMA 4 
DELLE NORME DI ATTUAZIONE DEL PAI- PO E ART. 9 DELLA 
DELIBERAZIONE C.I. N. 4 DEL 17 DICEMBRE 2015 E S.M.I. 
APPROVAZIONE DI UN AGGIORNAMENTO DEL PIANO DI BACINO 
DISTRETTUALE DEL FIUME PO: "AGGIORNAMENTO DEL PIANO 
STRALCIO PER L'ASSETTO IDROGEOLOGICO DEL BACINO DEL 
FIUME PO (PAI-PO) E DELLE MAPPE DEL PGRA DEL DISTRETTO 
IDROGRAFICO DEL FIUME PO: FIUME ADDA SOPRALACUALE DA LE 
PRESE AL LAGO DI COMO".

IL SEGRETARIO GENERALE



VISTI

- il D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, recante “Norme in materia ambientale” e s.m.i.;
- la Direttiva 2007/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2007, relativa alla 

valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni (di seguito brevemente definita “Direttiva 
Europea Alluvioni” o “DEA”);

- il D. Lgs. 23 febbraio 2010 n. 49, recante “Attuazione della Direttiva 2007/60/CE relativa alla 
valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni” e s. m. i.;

- la legge 28 dicembre 2015, n. 221, recante “Disposizioni in materia ambientale per promuovere 
misure di green economy e per il contenimento dell'uso eccessivo di risorse naturali”;

- in particolare, l'art. 51 della suddetta legge, relativo a “Norme in materia di Autorità di bacino”;
- il DM 25 ottobre 2016, n. 294 del Ministro dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 

(pubblicato su G. U. n. 27 del 2 febbraio 2017), recante “Disciplina dell'attribuzione e del 
trasferimento alle Autorità di bacino distrettuali del personale e delle risorse strumentali, ivi 
comprese le sedi, e finanziarie delle Autorità di bacino di cui alla legge 18 maggio 1989, n. 183”;

- il DM 26 febbraio 2018, n. 52 del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, 
con il quale è stato approvato lo “Statuto dell’Autorità di bacino distrettuale del fiume Po”;

- il DPCM 4 aprile 2018, recante “Individuazione e trasferimento delle unità di personale, delle 
risorse strumentali e finanziarie delle Autorità di bacino, di cui alla legge n. 183/1989, 
all’Autorità di bacino distrettuale del fiume Po e determinazione della dotazione organica 
dell’Autorità di bacino distrettuale del fiume Po, ai sensi dell’articolo 63, comma 4 del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e del decreto n. 294 del 25 ottobre 2016”;

- il DL 16 luglio 2020, n. 76 (recante “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione 
digitale”) convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120;

- in particolare, il comma 3 dell’art. 54 (Misure di semplificazione in materia di interventi contro il 
dissesto idrogeologico) del suddetto DL n. 76/2020, il quale ha modificato l’art. 68 del D. Lgs. n. 
152/2006 inserendovi i commi 4bis e 4ter;

VISTO, ALTRESÌ
- il DPCM 14 luglio 2022, con il quale il dott. Alessandro Bratti è stato nominato Segretario 

Generale dell’Autorità di bacino distrettuale del fiume Po;

RICHIAMATI
- il “Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico del bacino idrografico del fiume Po” (PAI, adottato 

dal Comitato Istituzionale dell’Autorità di bacino del fiume Po con Deliberazione n. 18 del 26 
aprile 2001 e successivamente approvato con DPCM 24 maggio 2001) e le successive modifiche 
ed integrazioni di tale stralcio del Piano di bacino del Po;

- in particolare, i seguenti Elaborati del suddetto PAI-Po:
Elaborato n. 3 (Linee generali di assetto idraulico e idrogeologico);
Elaborato n 8 (Tavole di delimitazione delle fasce fluviali);
Elaborato n 7 (Norme di Attuazione) e Allegato 3 (Metodo di delimitazione delle fasce 
fluviali) al Titolo II dello stesso Elaborato n 7;

- la Deliberazione del Comitato Istituzionale dell’Autorità di bacino del fiume Po n. 3 del 23 
dicembre 2013, recante “Presa d'atto delle Mappe della pericolosità e del rischio di alluvioni del 
Distretto idrografico Padano (art. 6 del D. lgs. 23 febbraio 2010 n. 49) ed approvazione delle 
stesse ai fini dei successivi adempimenti comunitari”;

- la Deliberazione del Comitato Istituzionale dell’Autorità di bacino del fiume Po n. 4 del 17 
dicembre 2015, di adozione del “Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni del Distretto 
Idrografico Padano” relativo al ciclo di pianificazione sessennale 2015 – 2021 (di seguito anche 
brevemente definito PGRA 2015), successivamente approvato con DPCM 27 ottobre 2016;



- in particolare, l’art. 9 della suddetta Deliberazione C. I. n. 4/2015, come successivamente integrato 
dall’art. 10 della Deliberazione del Comitato Istituzionale dell’Autorità di bacino del fiume Po n. 5 
del 7 dicembre 2016;

- la Variante al Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico del bacino idrografico del fiume Po 
adottata dal Comitato Istituzionale dell’Autorità di bacino del fiume Po con Deliberazione n. 5 del 
7 dicembre 2016 e successivamente approvata con DPCM 22 febbraio 2018 recante, tra l’altro, 
integrazioni all’Elaborato n. 7 (Norme di Attuazione) del PAI finalizzate al coordinamento tra il 
PAI ed il PGRA del Distretto idrografico del fiume Po, in conformità all’art. 7, comma 3, lett. a) 
del D. Lgs. n. 49/2010;

- la Deliberazione della Conferenza Istituzionale Permanente n. 7 del 20 dicembre 2019, recante 
“Mappe della pericolosità da alluvione e Mappe del rischio di alluvioni – Riesame e 
aggiornamento ai sensi della Direttiva 2007/60/CE e del Decreto Legislativo n. 49/2010”;

- la Deliberazione della Conferenza Istituzionale Permanente n. 8 del 20 dicembre 2019, recante 
“Adempimenti conseguenti all’adozione della Deliberazione C.I.P. n. 7 del 20 dicembre 2019”;

- il Decreto del Segretario Generale di questa Autorità n. 131 del 31 marzo 2021, recante 
“Approvazione di aggiornamenti cartografici delle Mappe della Pericolosità e del Rischio di 
Alluvioni del Distretto idrografico del fiume Po relative al II ciclo sessennale di pianificazione, 
pubblicate in ottemperanza alle disposizioni della Deliberazione CIP n. 8/2019. Ripubblicazione 
di alcune Mappe della Pericolosità e del Rischio di Alluvioni del Distretto idrografico del fiume 
Po relative al II ciclo sessennale di pianificazione ed avvio di una ulteriore fase di partecipazione 
attiva degli interessati rispetto ad esse”;

- il Decreto del Segretario Generale di questa Autorità n. 43 del 11 aprile 2022, recante “Art. 9 della 
Deliberazione C. I. n. 4 del 17 dicembre 2015 e s.m.i.: approvazione di aggiornamenti 
cartografici delle aree allagabili di cui alle “Mappe della pericolosità e del rischio di alluvioni 
del Distretto idrografico del fiume Po relative al II ciclo sessennale di pianificazione (pubblicate 
in ottemperanza alle disposizioni della Deliberazione CIP n. 8/2019) e correzioni di errori 
materiali”;

- l’Aggiornamento del Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni del Distretto Idrografico Po” 
relativo al ciclo di pianificazione sessennale 2021 – 2027 (di seguito anche brevemente definito 
PGRA 2021), adottato con Deliberazione della Conferenza Istituzionale Permanente n. 5 del 20 
dicembre 2021, recante “II° ciclo Piani di Gestione Rischio Alluvioni. I° aggiornamento – Art. 14, 
comma 3 Direttiva 2007/60/CE. Adozione dell’aggiornamento del PGRA ai sensi degli artt. 65 e 
66 del D. Lgs. 152 del 2006” e successivamente approvato con DPCM 1° dicembre 2022;

RICHIAMATO, INOLTRE
- il Decreto del Segretario Generale di questa Autorità n. 158 del 27 dicembre 2022, recante «Art. 

68 del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i., art. 57, comma 4 delle Norme di Attuazione del Piano 
stralcio per l’Assetto Idrogeologico del bacino del fiume Po (PAI) e art. 9 della Deliberazione C. I. 
n. 4 del 17 dicembre 2015 e s.m.i. Adozione di un “Progetto di aggiornamento del Piano stralcio 
per l’assetto idrogeologico del bacino del fiume Po (PAI-Po) e delle Mappe della pericolosità e 
del rischio di alluvione del PGRA del Distretto idrografico del fiume Po: fiume Adda sopralacuale 
da Le Prese al lago di Como” e sua pubblicazione, ai fini della partecipazione attiva delle parti 
interessate, ai sensi dell’art. 68, comma 4 ter del D. Lgs. n. 152/2006 e della successiva 
approvazione»;

RICHIAMATA, INFINE
- la DGR Lombardia n. 5783 del 21 dicembre 2021, recante “Modalità di espressione dell’intesa 

della Regione Lombardia nei confronti dell'Autorità di bacino distrettuale del fiume Po, per la 
modifica della perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità e rischio dei piani 
stralcio relativi all'assetto idrogeologico, ai sensi dell'art. 68, comma 4bis del D. Lgs. 152/2006” 
(trasmessa dalla Regione a questa Autorità con Nota prot. n. 9890 del 22 dicembre 2021);



PREMESSO CHE
- (Decreto SG n. 158/2022: adozione di un Progetto di aggiornamento degli elaborati n. 3 e n. 8 

del PAI-Po e delle Mappe distrettuali della pericolosità di alluvione relativi al fiume Adda 
sopralacuale da Le Prese al lago di Como) con Decreto del Segretario Generale n. 158 del 27 
dicembre 2022 questa Autorità ha adottato il “Progetto di aggiornamento del Piano stralcio per 
l’assetto idrogeologico del bacino del fiume Po (PAI-Po) e delle Mappe della pericolosità e del 
rischio di alluvione del PGRA del Distretto idrografico del fiume Po: fiume Adda sopralacuale da 
Le Prese al lago di Como” (di seguito brevemente definito “Progetto di aggiornamento”), che 
rappresenta un Progetto di aggiornamento del Piano di bacino distrettuale del fiume Po e che è 
stato predisposto dalla Segreteria tecnico operativa allo scopo di aggiornare, in conformità ai 
commi 4 bis e 4 ter dell’articolo 68 del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i., gli Elaborati n. 3 
(Linee generali di assetto idraulico e idrogeologico) e n. 8 (Tavole di delimitazione delle Fasce 
fluviali) del PAI-Po relativamente al fiume Adda sopralacuale, tramite la modifica e 
l’aggiornamento delle Fasce fluviali B e C di tale corso d’acqua e, inoltre, con la modifica delle 
Mappe distrettuali della pericolosità di alluvioni (aggiornate tramite la Deliberazione CIP n. 7 del 
20 dicembre 2019 ed i Decreti SG n. 131 del 31 marzo 2021 e n. 43 del 11 aprile 2022 per il II° 
ciclo sessennale di pianificazione 2021 – 2027), con particolare riguardo all’aggiornamento delle 
aree allagabili che interessano l’ambito territoriale RP (Reticolo Principale);

- (Attività di studio e di approfondimento propedeutiche all’adozione del Decreto SG n. 158/2022) 
il Decreto SG di cui al punto precedente è stato predisposto ed adottato sulla scorta delle risultanze 
delle attività di studio e di approfondimento di cui allo studio idraulico di asta fluviale "Attività di 
studio finalizzata al completamento e aggiornamento delle analisi idrauliche sulle modalità di 
propagazione delle piene lungo l'asta dell'Adda e all’aggiornamento dell’assetto di progetto e 
delle fasce fluviali nell’Area a Potenziale Rischio Significativo (APSFR) Valtellina, in attuazione 
della misura PGRA 2015 ITN-008-DI-040”, predisposto da questa Autorità nel 2022, oltre che 
sulla base di studi locali di dettaglio, rilievi e progettazioni di interventi;

- (Pubblicazione del Decreto e del Progetto di aggiornamento ad esso allegato ai fini della 
partecipazione attiva degli interessati) in conformità alle norme di legge in precedenza richiamate, 
nonché di quanto previsto dall’art. 9, comma 5 della Deliberazione C. I. n. 4/2015 (come 
successivamente integrato dall’art. 10 della Deliberazione C. I. n. 5 del 7 dicembre 2016) in 
materia di approvazione di aggiornamenti tempestivi delle Mappe del PGRA (aggiornamenti 
infrasessennali) conseguenti a modifiche degli elaborati cartografici del PAI-Po, l’art. 4 del 
Decreto n. 158/2022 ha stabilito la pubblicazione del Progetto di aggiornamento (unitamente al 
Decreto stesso) per un periodo di 90 giorni consecutivi (periodo successivamente prorogato di 
ulteriori 30 giorni consecutivi), per le finalità di partecipazione attiva degli interessati ai sensi del 
combinato disposto degli artt. 68, comma 4 ter e 66 del D. Lgs. n. 152/2006 s.m.i.;

CONSIDERATO CHE
- (Proroga dei termini per la fase di partecipazione attiva degli interessati, svolgimento ed esiti 

della stessa) a seguito della pubblicazione del Progetto di aggiornamento e del Decreto sul sito 
internet dell’Autorità, è stata quindi avviata la fase di partecipazione attiva degli interessati. Prima 
della scadenza prevista dall’art. 4 del Decreto SG n. 158/2022, la Regione Lombardia (con Nota 
della Direzione Generale Territorio e Protezione Civile - Difesa del Suolo e Gestione Attività 
Commissariali, Assetto Idrogeologico, Reticoli e Demanio Idrico Z1.2023.0001546 del 29 marzo 
2023 - ns. prot. n. 2890 del 30 marzo 2023 - adottata su espressa proposta formulata dalla 
Provincia di Sondrio con Nota n. 15388 del 21 marzo 2023, ns. prot. n. 2640/2023), al fine di 
permettere agli interessati di predisporre i necessari approfondimenti tecnici a supporto delle 
osservazioni, anche attraverso l’acquisizione di nuovi dati topografici tramite puntuali rilievi sul 
campo assicurando nel modo più completo il perseguimento delle finalità stabilite dalla legge con 
riferimento all’istituto della partecipazione attiva degli interessati, ha ritenuto che sussistessero i 
presupposti per prorogare i termini stabiliti per la fase di partecipazione degli interessati per un 
periodo di ulteriori 30 giorni la scadenza del termine originariamente previsto. A fronte di ciò, 



condividendo i motivi che rendevano opportuna la proroga in esame, questa Autorità ha ritenuto di 
ammettere (seppur in forma tacita) la suddetta proroga. Nel corso della fase di partecipazione 
attiva degli interessati (comprensiva dell’ulteriore proroga in precedenza menzionata) sono 
pervenute 53 osservazioni avanzate da 24 soggetti, delle quali numerose sono state recepite (in 
tutto o in parte) nella versione definitiva dell’Aggiornamento in approvazione con il presente 
Decreto;

- (Convocazione di una Conferenza programmatica da parte della Regione Lombardia e 
risultanze della Conferenza stessa) contestualmente allo svolgimento della fase di partecipazione 
attiva di cui al punto precedente, in ottemperanza al citato art. 4, comma 4 del Decreto SG n. 
158/2022 la Regione Lombardia ha altresì convocato una Conferenza Programmatica ai sensi del 
comma 3 dell’art. 68 del D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i., al fine di esprime un parere sul Progetto di 
aggiornamento con particolare riferimento alla integrazione su scala provinciale e comunale dei 
contenuti dell’aggiornamento stesso. Detta Conferenza si è tenuta in data 21 novembre 2024 e in 
quella sede si è proceduto, tra l’altro, ad esprimere un parere in ordine alle osservazioni pervenute 
in fase di partecipazione attiva degli interessati, come risulta dal verbale della seduta della 
Conferenza stessa, sulla scorta del quale la Regione Lombardia (con DGR n. 3667 del 16 
dicembre 2024) ha preso atto degli esiti della Conferenza medesima ed ha espresso il relativo 
parere, ai sensi del comma 4 del citato art. 68;

- (Possibilità di procedere all’approvazione del presente Aggiornamento del Piano di bacino 
distrettuale) a conclusione delle attività di partecipazione di cui ai punti precedenti, è ora possibile 
procedere all'approvazione dell’Aggiornamento del Piano di Bacino distrettuale in oggetto, in 
conformità alle disposizioni normative in precedenza richiamate;

ACQUISITI
- il parere favorevole espresso dalla Conferenza Operativa di questa Autorità, ai sensi dell’art. 68 

comma 4bis del D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. nella seduta del 17 dicembre 2024 in ordine 
all’approvazione dell’aggiornamento di cui al Progetto adottato con Decreto SG n. 66/2023;

- l’intesa regionale circa gli aggiornamenti al PAI in oggetto, prescritta dal suddetto comma 4bis 
dell’art. 68 del D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. ed espressa nel corso della medesima Conferenza 
Operativa del 17 dicembre 2024 dalla rappresentante della Regione Lombardia presso la 
Conferenza Operativa, in base alla delega ad essa conferita dalla Regione stessa mediante la DGR 
n. 5783 del 21 dicembre 2021, richiamata in precedenza;

DATO ATTO CHE
- l’Ing Andrea Colombo, è responsabile unico del Procedimento di cui al presente Decreto e, che 

con la sottoscrizione del presente atto, attesta che non sussiste conflitto di interesse in merito alla 
fattispecie in argomento, ai sensi dell'art. 6-bis della L. 241/1990 e s.m.i.;

PRESO ATTO
- dei pareri resi ai sensi dell’art. 15 del vigente “Regolamento generale di organizzazione e 

funzionamento degli uffici dell’Autorità di bacino distrettuale del fiume Po”, adottato dalla 
Conferenza Istituzionale Permanente con Deliberazione n. 3 del 18 novembre 2019;

P. Q. S.

DECRETA

ARTICOLO 1



(Approvazione di un aggiornamento del Piano di bacino distrettuale del fiume Po: 
“Aggiornamento del Piano stralcio per l’assetto idrogeologico del bacino del fiume Po (PAI-Po) 
e delle Mappe del PGRA del Distretto idrografico del fiume Po: fiume Adda sopralacuale da Le 
Prese al lago di Como”)
1. Sono approvati, ai sensi e per gli effetti dell’art. 68, commi 4bis e 4ter del D. Lgs. n. 
152/2006 e s.m.i. e dell’art. 9, comma 5 della Deliberazione C. I. n. 4/2015 e s.m.i. gli 
aggiornamenti degli Elaborati 3 e 8 del Piano stralcio per l’assetto idrogeologico del bacino del 
fiume Po e delle Mappe distrettuali della pericolosità e del rischio di alluvioni aggiornate per il II° 
ciclo sessennale di pianificazione del PGRA relativi al fiume Adda sopralacuale da Le Prese al 
lago di Como di cui ai seguenti elaborati, allegati al presente Decreto come parte integrante e 
sostanziale dello stesso:

Relazione Tecnica (linee generali di assetto idraulico e idrogeologico, delimitazione delle 
fasce fluviali e delle aree di pericolosità del PGRA);
Portate di progetto e profili di piena;
Cartografie delle fasce fluviali;
Cartografie con la delimitazione delle aree allagabili del PGRA (ambito RP).

2. Gli aggiornamenti di cui al comma 1 costituiscono, nel loro insieme, un aggiornamento del 
Piano di bacino distrettuale di cui all’art. 65 del D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. ed hanno il fine di 
integrare gli Elaborati n. 3 e n. 8 del PAI-Po e di assicurare il coordinamento tra i contenuti di 
detti Elaborati del PAI-Po e quelli delle Mappe distrettuali della pericolosità e del rischio di 
alluvioni aggiornate per il II° ciclo sessennale di pianificazione, al fine della riduzione delle 
potenziali conseguenze negative derivanti dalle alluvioni per la vita e la salute umana, per il 
territorio, per i beni, per l’ambiente, per il patrimonio culturale e per le attività economiche e 
sociali.

3. L’approvazione del presente aggiornamento del Piano di bacino distrettuale del fiume Po 
costituisce altresì adempimento dell’art. 7, comma 3, lett. a e dell’art. 9, comma 1 del D. Lgs. n. 
49/2010.

ARTICOLO 2
(Pubblicazione del Decreto)

1. Il presente Decreto, corredato dagli allegati di cui all’art. 1, comma 1, è pubblicato sul sito 
web dell’Autorità di bacino distrettuale del fiume Po, all’indirizzo 
https://cloud.urbi.it/urbi/progs/urp/ur1DE001.sto?DB_NAME=n1232263 e sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Lombardia.

2. L’Autorità di bacino distrettuale provvede a trasmettere l’avviso dell’adozione del presente 
Decreto alla redazione del BUR della Regione Lombardia, ai fini della pubblicazione dell’avviso 
stesso.

3. La Regione Lombardia provvede a trasmettere copia del presente Decreto ai Sindaci dei 
Comuni territorialmente interessati dall’aggiornamento degli Elaborati del Piano di bacino 
distrettuale in approvazione ai fini della pubblicazione con le modalità previste dalle vigenti 
norme di legge.

4. L’aggiornamento degli Elaborati di Piano di bacino distrettuale del fiume Po approvato con 
il presente Decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della pubblicazione del Decreto 
stesso sul sito web dell’Autorità di bacino distrettuale del fiume Po, a norma del precedente 
comma 1.

ARTICOLO 3
(Effetti dell’approvazione dell’Aggiornamento del Piano di bacino distrettuale)

1. Per effetto dell’approvazione di cui all’articolo 1, dal giorno successivo alla pubblicazione 
del presente Decreto sul sito web dell'Autorità di bacino distrettuale, gli Elaborati 
dell’Aggiornamento del Piano di bacino distrettuale sostituiscono ed integrano ad ogni effetto gli 



Elaborati di detto Piano relativi al bacino del fiume Adda sopralacuale precedentemente vigenti.
2. In particolare, dalla data di cui al comma precedente, con riferimento alle eventuali aree già 

sottoposte alle disposizioni relative alle aree allagabili del PGRA precedentemente stabilite in 
ottemperanza al Titolo V delle NA del PAI-Po e ora ricomprese anche nella delimitazione delle 
Fasce fluviali del PAI di cui alla Cartografia delle fasce fluviali dell’Aggiornamento del Piano di 
bacino distrettuale in approvazione, trovano integralmente applicazione le disposizioni relative 
alle Fasce fluviali contenute nell’Elaborato n. 7 (Norme di Attuazione) del PAI-Po vigente le quali 
sostituiscono, per tali aree, le previgenti disposizioni relative alle aree allagabili del PGRA.

IL SEGRETARIO GENERALE
(Alessandro Bratti)

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’Art. 24 del D.Lgs. 07/03/2005, n. 82.


